1° AVVENTO  

anno  A

Prima Lettura  Is 2,1-5
Dal libro del profeta Isaia

Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su Gerusalemme.
Alla fine dei giorni,
il monte del tempio del Signore
sarà saldo sulla cima dei monti
e s’innalzerà sopra i colli,
e ad esso affluiranno tutte le genti.
Verranno molti popoli e diranno:
«Venite, saliamo sul monte del Signore,
al tempio del Dio di Giacobbe,
perché ci insegni le sue vie
e possiamo camminare per i suoi sentieri».
Poiché da Sion uscirà la legge
e da Gerusalemme la parola del Signore.
Egli sarà giudice fra le genti
e arbitro fra molti popoli.
Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri,
delle loro lance faranno falci;
una nazione non alzerà più la spada
contro un’altra nazione,
non impareranno più l’arte della guerra.
Casa di Giacobbe, venite,
camminiamo nella luce del Signore.
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Vangelo   Mt 24, 37-44
Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata.
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. 
Cercate di capire questo: 
se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. 
Perciò anche voi tenetevi pronti 
perché, nell’ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell’uomo».

1° LETTURA
- La lettura si colloca oltre sei secoli prima di Gesù:

i tempi sono difficili (come lo sono quelli attuali),

la situazione è drammatica

per il Regno di Acaz e di Giuda.
I popoli vicini vorrebbero coinvolgere il re

in una guerra temeraria contro l’Assiria.
Il cuore di Acaz trema come le fronde di una pianta

e tutti sono timorosi sulle scelte da fare.

Solo il profeta Isaia

continua ad avere forza e fiducia

e vorrebbe che il re e tutta la popolazione 
si fidassero di Dio: 
Gerusalemme non ha nulla da temere.

Il profeta, rapito in estasi,

con lo sguardo fisso sul futuro

annuncia una profezia:


“Vedo il monte su cui è costruito il Tempio

elevarsi e divenire il punto più alto della terra;

Scorgo una folla immensa di pellegrini

di ogni razza, popolo e lingua

dirigersi verso il santuario di Dio.”
Il frutto di questo afflusso di popoli è la pace;

gli strumenti di morte

vengono trasformati in strumenti di vita 

e di benessere:
le spade e le lance serviranno per fare

falci, zappe e aratri di lavoro...

- Una frase che poi sarà ripresa dal Vangelo:

“da Sion uscirà la legge,

da Gerusalemme la Parola del Signore”

I cristiani in questa profezia hanno visto
Gesù, Parola di Dio e Parola di pace.

- Gli Ebrei del tempo di Gesù dicevano
che Gesù non poteva essere il Messia

perché non si erano ancora realizzati la pace

e il benessere auspicati dai Profeti:

continuano ancora odi, violenze, fame, guerre...

L’obiezione è vera e forte:

il Regno di Dio e la pace

non si instaurano in maniera miracolosa 

da un momento all’altro,

ma è un cammino...

Gli “ultimi giorni” di cui parla il Profeta

sono già iniziati,

le promesse hanno già cominciato a compiersi

con la venuta di Gesù; 

con il Natale già si manifesta l’Amore di Dio

che salva
e i tempi sono cambiati.


VANGELO
- Premesse:
1°
questa pagina del Vangelo

è scritta con un genere letterario particolare,

chiamato “apocalittico”,
perché usa parole, immagini e tinte forti

per sottolineare e annunciare temi 
da non dimenticare.
Nel genere “apocalittico”

non sono importanti le parole e le immagini usate,

ma ciò che vogliono esprimere,

i concetti che stanno dentro quelle simbologie.

es. la simbologia del ladro..
2°

Tener sempre presente che il Vangelo è:

 “Buona Notizia”

annuncio di gioia e di speranza...
quindi tutto va letto sotto questa ottica,

anche ciò che sembra minaccia, brutto, 

pessimista, senza via d’uscita...

3° 

Di tanto in tanto è bene ricordare

che il Vangelo non l’ha scritto Gesù,

ma una comunità cristiana

per trasmettere la propria fede,

il proprio cammino di fede,

la speranza, l’impegno l’esperienza cristiana
ad altre comunità;

usando a volte linguaggi 

che non sono i nostri di oggi

ma certamente efficaci per stimolare,

incoraggiare, per spronare al bene...

a volte perfino prospettando guai 

punizioni e castighi.

Messaggio contenuto in questa pagina:
Non perdere l’opportunità di salvezza
che il Signore ci offre.

Es. non aver comperato quel pezzo di terra 

vicina al Centro Infanzia alle Cave... dove abitavamo
e che in futuro

poteva rivelarsi un investimento per il futuro della famiglia:

è da sciocchi…
L’ignoranza, la superficialità, la distrazione, 
l’insensibilità spirituale, la vista corta, ecc...

ci possono portare a non vedere il bene

e l’opportunità da cogliere.

E Gesù fa 3 esempi:
1°
- al tempo di Noè

nessuno si è accorto

che tutto stava franando...

2°
- noi tutti possiamo vivere, 
lavorare, divertirci, impegnarci, ecc...
ma è la maniera di farlo

che ci distingue:

tra due persone che fanno il medesimo lavoro

e conducono la medesima vita,

mangiano, si sposano, ecc...: 

una si tiene sempre
attenta alla venuta del Signore,

dedita alla carità, ecc...

e questa viene presa  

e coinvolta nella costruzione del Regno;

altri sono superficiali, vivono alla giornata,

sopraffatti dalle preoccupazioni del lavoro,

non vivono le problematiche umane, sociali, ecclesiali... vivono per se stessi....

in forma egoistica...

“questi vengono lasciati”

cioè non vengono coinvolti 

nella nuova realtà del Regno di Dio.

Es. puoi fare tutte le proposte più allettanti

in una comunità o in un quartiere...

ma ci saranno sempre molti... i più

che non sono interessati a cambiare in meglio

né il quartiere, né se stessi...
meglio lasciarli stare... si perde tempo con loro.
3° il ladro.

il ladro non avverte quando viene;

bisogna stare all’erta!

Così il cristiano:
non può permettersi di adagiarsi, di sedersi,

di prendere sonno

e ancor meno di andare in coma...

Questo è quanto succederà

agli abitanti di Gerusalemme

che saranno colti di sorpresa dall’esercito romano

e a migliaia ci lasceranno la vita.

La conclusione è:
“Anche voi state pronti;

perché nel momento che non immaginate

il Figlio dell’uomo verrà!”

Solo chi resta sveglio, sta all’erta 

sa cogliere i momenti opportuni
per la propria salvezza,
per il bene... sarà pronto per formare il Regno;
con gli altri si perde tempo...

non saranno mai disponibili.

Es. Proviamo a coinvolgere i giovani,

quest’anno sarà indetto un “Sinodo dei giovani”;

ma chi ne prenderà parte?
I giovani e i ragazzi che frequentano le discoteche

o gli stadi alla domenica?

o non piuttosto i ragazzi che hanno alle spalle 

un cammino di riflessione
e di scelte impegnate nel sociale
e nell’ambito ecclesiale?
Conclusione:
Il cristiano è uno che non sta mai fermo,

uno che non si adagia,

è uno che ha il fuoco sotto...

uno che è proiettato verso il futuro;

è uno sveglio e tiene svegli.
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